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IL PERSONAGGIO ■ GIANNI COVIELLO,37 ANNI,È IL NUOVO PRESIDENTE DEL COMITATO LODIGIANO DEL CENTRO SPORTIVO ITALIANO

«Agonismo sì,ma non vincere a ogni costo»
Obiettivi? Maggior visibilità e migliori rapporti con le istituzioni
LODI Maggior visibilità dell’asso-
ciazione, migliori rapporti con la
Diocesi e con le istituzioni in gene-
rale, creazione di un campionato
di calcio a 5 e progetto di una meri-
tocrazia basata sul comportamen-
to più che sui risultati. Ma soprat-
tutto il desiderio di porre definiti-
vamente l’uomo al centro dello
sport. Gianni Coviello, 37 anni ap-
pena compiuti, nuovo presidente
del comitato lodigiano del Centro
sportivo italiano, ha le idee chiare.
E non si può non averle quando ci
si trova a gestire un movimento
che conta oltre 6 mila tesserati per
più di cento società.
«Attenzione però, sono le mie idee.
Io sono il presidente, non il Csi: so-
pra di me c’è il consiglio provin-
ciale».
Che eredità ti ha lasciato il pre-
sidente uscente Carmagnola?
«Se il Csi è arrivato dove è oggi, è
grazie all’aiuto di tutti, operativo e
progettuale. Leggendo il libretto
dei 50 anni del Csi lodigiano pub-
blicato nel 1996 ci si accorge di
quanto è stato fatto dai primi anni
a oggi. Non posso quindi che rin-
graziare tutti quelli che hanno cre-
duto nelle linee guida della nostra
associazione, quindi anche il mio
predecessore».
Il Csi è poco conosciuto, o forse
poco pubblicizzato?
«Sì, pochi lo conoscono e pochissi-
mi conoscono le sue finalità, per-
ché è nato e perché riteniamo che
ce ne sia ancora bisogno. Abbiamo
quattro anni di tempo per cercare
di farlo capire agli associati, so-
prattutto a quelli che non hanno
ben chiare le nostre finalità. Per
farlo, bisogna lanciare più iniziati-
ve "estemporanee", legate allo
sport per tutti: un gioco, più che un

campionato, come la corsa non
competitiva che organizzeremo
per le vie di Lodi domenica 2 apri-
le, legata alla Missione cittadina
del Vicariato. E vorrei anche mag-
gior attenzione dal "Cittadino", al
di là del comunicato del giovedì».
Come sono i rapporti con le isti-
tuzioni?
«Si possono migliorare, magari
rendendoci protagonisti di inizia-
tive di più ampio respiro, come
l’attività nelle scuole o negli orato-
ri. Il Csi la sta portando avanti in
altre province d’Italia. Ci hanno
chiesto anche di promuovere ini-
ziative per i disabili. Vorrei anche
ampliare il dialogo con le Federa-
zioni sportive. È già buono con la
Federvolley, mentre dovremo col-
laborare maggiormente con la Fe-
dercalcio, per cercare di attuare
anche a Lodi la nuova bozza della
convenzione tra Figc ed enti di pro-
mozione sportiva, Csi in primis».
E con la Diocesi?
«Il rapporto è buono, ma si perdo-
no tante energie che si potrebbero
invece convogliare verso iniziative
comuni. A Milano, per esempio, A-
zione Cattolica e Csi hanno tenuto
collegialmente un corso per ani-
matori d’oratorio. Chiederò mag-
gior collaborazione e un confronto
continuo con i coadiutori degli o-
ratori, perché solo così si può crea-
re un’attività sportiva confacente
agli ideali comuni. Il Csi vorrebbe
essere il punto di riferimento delle
iniziative degli oratori, come au-
spica il XIII Sinodo diocesiano».
Uno sport a misura d’uomo...
«Lo sport è un’attività dell’uomo e
come tale è neutra, né positiva né
negativa. Diventa positiva quando
si riesce a valorizzarne le poten-
zialità educative e, cioè, quando si

gareggia con il rispetto delle rego-
le. Pensa a un fallo: il gioco viene
interrotto per ripristinare la situa-
zione iniziale di lealtà. Insomma,
agonismo sì, ma non vincere a o-
gni costo. La prima regola del Csi è
far emergere le potenzialità educa-
tive di un’attività sportiva: accetta-
re la sconfitta; accettare che ci sia-
no delle regole; rispettare queste
regole; rispettare l’avversario; ac-
cettare che ci sia un arbitro. Tutto
questo in una chiave di gratuità,
divertimento, gioco e valorizzazio-
ne dell’avversario in quanto uo-
mo».
Come si può riportare l’uomo al
centro dello sport?
«Forse partendo dall’attività gio-
vanile, trasformandola in un mo-
mento di aggregazione e di scam-
bio di esperienze prima, durante e
soprattutto dopo le partite. Mi pia-
cerebbe che, magari per i ragazzi
di Seconda Fascia (10-14 anni), a fi-
ne gara la squadra di casa organiz-
zasse un incontro in amicizia, of-
frendo qualcosa agli ospiti: poi che
sia una pizza o una spuma poco im-
porta».
Quanto è importante la Coppa
Disciplina nel Csi?
«Moltissimo. Non si può certo sor-
volare sui meriti sportivi, ma il no-
stro intento non è creare campioni
come nelle varie Federazioni,
quanto sottolineare un altro meri-
to, quello del comportamento. Il C-
si nella Joy Cup ha inserito altri
parametri, come la partecipazione
all’attività associativa e ai corsi
per allenatori, oltre a quelli delle
vittorie nelle partite. Nei Cadetti
del calcio, inoltre, a fine stagione
verrà organizzato un quadrangola-
re tra le prime quattro classificate
nella Coppa Disciplina, invece che

tra le prime quattro della classifica
di campionato, per gratificare le
squadre che si sono maggiormente
distinte a livello comportamentale.
Forse iniziative come questa an-
drebbero evidenziate di più, come
quella di Giocavolley, che con suc-
cesso va avanti da tre anni».
Il calcio a 5 è in forte espansio-
ne nel territorio: il Csi lo ha di-
menticato?
«Certo che no. Sulla scorta dell’e-
sperienza che ho vissuto personal-
mente nel Comitato di Piacenza,
vorrei organizzare un campionato
anche da noi. Le incognite però so-
no parecchie, per questo l’intenzio-
ne è quella di fare una specie di
prova con un quadrangolare da di-
sputarsi prima dell’estate».
Ci sono cose che cambieresti
nello sport del Csi?
«Penso a qualche regola diversa da
quelle classiche delle Federazioni.
Non dobbiamo copiarle, perché le
nostre dovrebbero essere più vici-
ne ai nostri princìpi. Mi piacereb-
be per esempio l’espulsione a tem-
po: potrebbe essere positiva. O ma-
gari anche all’abolizione del Rally
Point System nella pallavolo, che è
stato pensato per i massimi livelli
e quindi per esigenze televisive: da
noi invece ha comportato solo un
accorciamento delle partite, con
conseguente diminuzione del tem-
po a disposizione dei ragazzi per il
gioco e il divertimento».
Come si realizza tutto cio?
«Con valori forti, ben radicati in
tutti quelli che collaborano con la
nostra associazione; con una buo-
na organizzazione; e soprattutto
con il coraggio di elaborare propo-
ste innovative, magari anche con-
trocorrente».

Marco Opizzi Gianni Coviello è al suo terzo mandato nel Csi, il primo da presidente

JUDO

Tra Melegnano
e San Giuliano
gemellaggio ok
MELEGNANO Il ge-
mellaggio tra le
squadre agonisti-
che dello Judo
Club Ken Otani di
Melegnano e dello
Judo Club di S.
Giuliano Milane-
se, da alcuni anni
coordinate e pre-
parate dai mede-
simi tecnici fede-
rali, continua a dare frutti. Dai cam-
pionati italiani Cadetti (impegnati I-
laria Zampieri, cat. fino a kg 57, e
Matteo Bonini, cat. fino a kg 81) fino
ai regionali di Gorle è stato un sus-
seguirsi di risultati interessanti.
Tra i più giovani, si è messa in luce
Jessica Brocchetta, vittoriosa al de-
butto nel Gran Prix Giovanissimi.
Più che buona anche la prova collet-
tiva nel 19° Trofeo Anpi di Sesto S.
Giovanni che ha fatto registrare tra
i Cadetti fino a kg. 81 la doppietta di
Matteo Bonini e Marco Papagni, ol-
tre alla seconda piazza di Jessica
Brocchetta e ai terzi posti di Ilaria
Zampieri (pur afflitta da un risenti-
mento al ginocchio destro) e Roberto
Bignamini  (Cadetti +81 kg). Ultima,
ma non per importanza, la parteci-
pazione ai campionati regionali do-
ve le squadre congiunte hanno con-
quistato due titoli. Il primo è andato
all’ormai puntualissimo Matteo Bo-
nini, protagonista di un entusia-
smante incontro di finale con un ip-
pon allo scadere del tempo; il secon-
do alla rivelazione del torneo, Ger-
man Cardinali (Esordienti A +55 kg)
che ha ottenuto 4 vittorie su altret-
tanti incontri. Ottimo il secondo po-
sto di Salvatore Munafò (Senior +90
kg), al rientro alle competizioni do-
po uno stop forzato di due anni, e
purtroppo tradito da una dubbia de-
cisione arbitrale nell’incontro di fi-
nale. Sempre puntuale con il podio
anche Ilaria Zampieri (Cadette fino
a kg 57) che ha conquistato un buon
terzo posto. Buone anche le prove
degli altri atleti in gara, Davide Mar-
nini (Juniores kg 67), Iris Bellotti e
Martina (Cadette kg 52). I judoka
sudmilanesi torneranno in gara il
prossimo 20 maggio a Monza nel-
l’annuale trofeo internazionale. I
due Judo Club continuano intanto la
propria attività agonistica, amato-
riale e di difesa personale a Mele-
gnano presso la palestra della scuola
materna di via Campania il lunedì e
il giovedì, e a Borgolombardo presso
la palestra delle scuole elementari
di via Buozzi il martedì e il sabato.

■ Bonini e
Cardinali cam-
pioni lombardi,
sul podio an-
che Munafò e
la Zampieri; in-
tanto altri gio-
vani crescono

ATLETICA LEGGERA ■ LA SOCIETÀ LODIGIANA SI ÈAFFILIATAALLA FISD PROMUOVENDO UN SUGGESTIVO PROGETTO DI INTEGRAZIONE

La Fanfulla sta dalla parte dei disabili
Parteciperà a un programma che coinvolge 35 atleti portatori di handicap mentale

Il presidente fanfullino Sandro Cozzi

II  ""NNUUMMEERRII""  GGIIAALLLLOORROOSSSSII

Cozzi e i suoi collaboratori guidano
un esercito composto da 190 atleti

■ Sono 190 gli atleti tesserati per la Nuova Atletica Fanfulla
Lodigiana per l’anno 2000 e qualche nuova adesione potrebbe
aggiungersi nelle prossime settimane. I ragazzi sono 102, le
ragazze 88, divisi nelle sette categorie federali. In campo ma-
schile la Fanfulla può contare su 9 Esordienti (classe ’89/90),
20 Ragazzi (’87/88), 15 Cadetti (’85/86), 10 Allievi (’83/84), 7
Juniores (’81/82), 7 Promesse (’78/79/80), 31 Seniores più 3 A-
matori. In campo femminile vestiranno i colori giallorossi 8
Esordienti, 22 Ragazze, 12 Cadette, 17 Allieve, 8 Juniores, 9
Promesse e 12 Seniores. A questi vanno aggiunti oltre una
ventina di miniatleti dei centri di avviamento allo sport che
prendono parte all’attività Csi nella categoria Pulcini, che la
federazione non contempla. La Fanfulla può contare su sezio-
ni "extraprovinciali" a Milano e a Sesto Calende e può giovar-
si di una dozzina di allenatori altamente qualificati.

LODI Un progetto
che consenta a
soggetti disabili
di praticare lo
sport in condizio-
ni di integrazione
effettiva, fianco a
fianco di atleti
normodotati, in
una società spor-
tiva come tante.
Lo hanno elabora-
to i responsabili regionale e provin-
ciale della Federazione italiana
sport disabili (Fisd), Claudio Miner-
vino e Lavinia Carolina Covi, tro-
vando terreno fertile nella disponi-
bilità manifestata dall’Atletica Fan-
fulla Lodigiana Coop. Il club presie-
duto da Alessandro Cozzi, che conta
qualcosa come 190 tesserati, ha in-
fatti creato una sezione riservata ai
portatori di handicap, provvedendo
ad affiliarsi alla Fisd. Il contatto è
maturato grazie ad Alessandra San-
na e Federico Nettuno: già da qual-
che tempo infatti i due atleti giallo-
rossi collaborano con la Fisd ad un
programma di promozione sportiva
rivolto a circa 35 portatori di handi-
cap mentale che fanno riferimento
ai centri di formazione professonale
e ai centri socieducativi di Lodi e
Casale, oltre che alla cooperativa so-

ciale Il Ponte, sempre di Casalpu-
sterlengo. «Si tratta di un gruppo di
persone di età compresa tra i 15 e i 40
anni - spiega Minervino - che dal no-
vembre dello scorso anno abbiamo
avviato alla pratica sportiva del nuo-
to, dell’atletica leggera e della gin-
nastica, in tutte le sue declinazioni.
Una volta avviato il lavoro, avevamo
due possibilità: creare una nuova so-

cietà esclusivamente dedicata allo
sport disabili, oppure procedere sul-
la strada della più completa integra-
zione, chiedendo la collaborazione
di una "normale" società sportiva».
L’adesione del direttivo della Fanful-
la alla proposta della Fisd è stata im-
mediata. «E’ una scelta culturale -
spiega il presidente Cozzi -, sicura-
mente educativa per i molti giovani

che fanno sport con noi. Non siamo
una società di conservatori, abbia-
mo accolto bene la novità: certo a-
vremo bisogno dell’aiuto di chi si oc-
cupa di queste cose già da tempo».
Minervino spiega come procederà il
lavoro. «Siamo in una situazione di
polisportiva pur in una società che
svolge una specifica attività nel
campo dell’atletica leggera - sottoli-

nea -. I ragazzi continueranno a pra-
ticare anche il nuoto e la ginnastica,
con una avvertenza: a guidarli nella
scelta non saranno i risultati, ma il
loro gradimento per la disciplina».
In altre parole, se un un atleta offre
migliori prestazioni, ad esempio,
nel nuoto, ma trova maggiore grati-
ficazione nella ginnastica, sarà a
quest’ultima attività che verrà indi-
rizzato. «I tecnici che lavorano con
noi - continua il responsabile della
Fisd - sono tutti muniti di patentino
federale: dal punto di vista fisico il
disabile mentale è un atleta come gli
altri, anche se evidentemente neces-
sita di attenzioni particolari. Per
questo operiamo in collaborazione
con gli operatori dei Cfp e dei Cse. A
Casalpusterlengo usufruiamo degli
impianti  della "Ducatona", a Lodi
della pista della Faustina e della pa-
lestra Do Diesis. Ma sull’inadegua-
tezza delle strutture sportive ci sa-
rebbe molto da dire».
Fanfulla e Fisd si presenteranno al-
la città con una grande manifesta-
zione, in programma il 13 e 14 mag-
gio: si tratta di una tappa dei Giochi
regionali di atletica per disabili, che
raccoglierà alla Faustina circa 300 a-
tleti di tutta la Lombardia. Un bell’i-
nizio.

Aldo Papagni

■ In collabo-
razione con i
Cse e i Cfp di
Lodi e Casale,
la nuova sezio-
ne si occuperà
anche di nuoto
e di ginnastica

CARTE ■ SCOPA D’ASSI E BRISCOLA HANNOTENUTO BANCO NELL’ULTIMO SCORCIO DEL CAMPIONATO LODIGIANO

Scarica,Pezzini e Arci:tre colpi d’autore
LODI Scopa d’assi e briscola hanno
tenuto banco nell’ultimo scorcio
del campionato lodigiano di carte,
allestito dai Gruppi Cartofili Asso-
ciati del territorio. Il G.C. Paullese
ha organizzato il 2° Trofeo Coniugi
Bezza alla memoria, seconda sele-
zione di scopa d’assi che ha visto
impegnate ben 55 coppie agli ordi-
ni dell’inappuntabile Foletti, atten-
to direttore di gara. Il successo è
andato ad Arioli e Ricciardi della
Scaricabarozzi che si sono così ag-
giudicati il trofeo superando nel
"derby" di finale i compagni di so-
cietà Ferrari e Cortesi, cui è anda-
ta la Coppa Antica Trattoria Miraz-
zano. Le altre due coppe in palio so-
no andate a Fedeli-Fedeli del Sette-
bello, terzi classificati (Coppa Ri-
storante Scottadito di Paullo), e a
Zanirato-Pasquali dell’Aics, quarti

(Coppa Jolly Cen-
ter). A completa-
re il lotto delle
migliori otto cop-
pie sono, in ordi-
ne di classifica,
Vaccarossa-Zana-
boni dello Spino,
Premoli-Popolilli
della Pagani, Da-
nova-Passerini,
anche loro dello
Scaricabarozzi, e Frigerio-Tortelli,
i migliori del sodalizio organizza-
tore.
L’undicesima gara di campionato è
stata invece allestita dal G.C. Tura-
nese, prova riservata alla briscola
che ha raccolto 117 delle 128 coppie
previste. Direttore di gara Aldo
Fortini. La gara, che ha messo in
palio per i vincitori un quadretto

con medaglia d’oro intitolato a Bas-
sano Bozzini, è stata vinta da Peve-
ri e Bigatti del Pezzini che hanno a-
vuto la meglio in finale su Salvato-
ri e Agosti del Pagani. La classifica
maturata sui tavoli verdi del circo-
lo Anspi e del Circolo Enal, ha poi
messo in fila, nell’ordine, Sovardi-
Fusar Imperatore del Bar Vera,
Raggi-Bignami del Settebello,
Gruppi-Rivaroli dei I Lupi di Ossa-
go, Iannone-Folletti del Draghetti,
Carminati-Pedrazzini, anch’essi de
I Lupi e Zanini-Strada del Pagani.
Presente alle premiazioni il sinda-
co di Turano, Emilio Casali. Otti-
ma l’organizzazione della Turane-
se del presidente Bozzini.
Ancora la briscola di scena nella
dodicesima competizione del cam-
pionato. Ha organizzato il G.C. I
Lupi di Ossago, con in palio il tro-

feo che ricorda una tradizione plu-
riennale, la 19ª edizione del Comu-
ne di Ossago e la 21ª alla memoria
di Giuseppe e Pietro Pedrazzini. Le
coppie partecipanti sono state 124
con la direzione di gara di Vincen-
zo Iannone. Il successo è arriso a
Cornetta-Valente dell’Arci 92 che
hanno sconfitto nella finale la cop-
pia del gruppo organizzatore com-
posta da Bruschi e Boienti. Terzo e
quarto posto a due coppie del Mo-
retti di S. Martino, Negri-Marini e
Poiani-Ferrari. La classifica prose-
gue, dal quinto all’ottavo posto in
quest’ordine: Ferrari-Segalini
(Draghetti), Gobbetti-Salvoni (Ko-
smos), Polastri-Seresini (Bar Ve-
ra), Cagnola-Locatelli (Scaricaba-
rozzi). Ancora la briscola nella
prossima, con l’organizzazione del
Bar Vera di Credera.

■ Le ultime tre
prove hanno
premiato ri-
spettivamente
le coppie Arioli-
Ricciardi, Peve-
ri-Bigatti e Cor-
netta-Valente

Ginnastica,
i regionali Uisp
a Lodi Vecchio
LODI VECCHIO Sabato 1 e domenica 2
aprile la palestra delle scuole medie
di Lodi Vecchio ospiterà le fasi fina-
li del campionato regionale Uisp di
ginnastica acrobatica e ginnastica
artistica femminile. L’appuntamen-
to è ormai tradizionale ed è propo-
sto, con la consueta attenzione, dal-
la Ginnastica Laudense, presieduta
da Antonio Marchetti. L’esperienza
delle passate edizioni fa ritenere
che la manifestazione di Lodiveccio
accoglierà circa 300 ginnaste e gin-
nasti provenienti da tutta la Lom-
bardia che saranno suddivisi nelle
tre prove di gara: ginnastica artisti-
ca "brevetti", ginnastica acrobatica
e ginnastica artistica femminile 1ª
Categoria. Sabato le competizioni
si svolgeranno nel pomeriggio, dal-
le 14.30 alle 18, domenica per tutta
la giornata, dalle 9 alle 18.


